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Reati 
valutari e 
Confindustria 

€ Motivi demagogici >, «pe-
. ne . anacronistiche », e vera-

mente un aborto*, « disposi
zioni che fanno ridere >: sono 
queste alcune delle espressio
ni usate ieri dal quotidiano 
della Confindustria nel dare 
la notizia del varo definitivo 
in Parlamento del decreto che 
punisce il trasferimento ille
gale - di • capitali all'estero. 
Questa sortita arrabbiata (che 
fa seguito al largo spazio da
to dallo stesso giornale alle 
proteste di dirigenti di banche 

• appena il decreto fu emanato 
dal consiglio dei ministri) è 
semmai la conferma che nel 
massiccio trasferimento di lire 
italiane all'estero un ruolo 
principale è stato svolto pro
prio dai gruppi industriali — 
grandi e meno grandi — che 
hanno utilizzato a larghe mani 
la pratica della sovraffattu-
razione e sottofatturazione e 
hanno goduto pienamente del
la complicità del sistema ban
cario. Ma quella sortita arrab
biata è anche la conferma che 
le misure del decreto — pur 
tardive — se non saranno la
sciate sulla carta e se vi sarà 
una volontà politica perchè 
siano attuate, possono in qual
che modo incidere sull'abnor
me fenomeno del trafugamen
to di capitali all'estero. 

H decreto, come è noto, è 
stato mutato e migliorato in 
commissione al Senato gra
zie sia ai contributi venuti 
dalla audizione di dirigenti 
della Banca d'Italia, della 
guardia di finanza. dell'Uffi
cio italiano dei cambi, sia al
le proposte portate dai comu
nisti. i quali nel voto in aula. 
sia al Senato che alla Came
ra. si sono astenuti. 

Ciò che il decreto ha con
fermato con nettezza è il ca
rattere di reato della esporta
zione illegale di capitali al
l'estero, da punire penalmen
te anche con la reclusione. 
TI decreto ha anche stabilito 
che viene punito il comporta
mento del funzionario banca
rio sia nel caso di concorso 
nel reato sia nel caso di sem
plice violazione delle disposi
zioni valutarie le quali abbia
no perciò permesso il reato. 
Infine, il decreto prevede il 
potenziamento dell'Ufficio ita
liano dei cambi, l'istituzione 
di uno speciale nucleo di po
lizia valutaria creato nell'am
bito della guardia di finanza, 
nonché una periodica informa
zione sulle operazioni valuta
rie da parte dell'UTC, della 
Banca d'Italia e della guardia 
di finanza al ministro del Te
soro che ne informerà il 
Parlamento. E* la prima vol
ta che accade, dunque, che 
si possa andare ad una cono
scenza approfondita, in Parla
mento. dell'andamento di ope
razioni che hanno una impor
tanza vitalissima per i nostri 
rapporti economici e valutari 
con l'estero. 

Ma se sono inaccettabili le 
rabbiose definizioni usate ie
ri dal quotidiano della Con
findustria, è anche vero che 
sarebbe perlomeno ingenuo — 
oltre che poco realistico — 
ritenere che basti un decreto. 
bastino delle misure di ca
rattere « repressero > per 
sconfiggere il tremendo feno
meno della fuga dei capitali, 
che di tante risorse ha pri
vato il paese. Ben altro effet
to avrebbero avuto queste 
misure se prese a tempo de
bito, non con tanto ritardo. 
non quando sono stati portati 
all'estero — grazie essenzial
mente alla complicità del si
stema bancario — dai 35 ai 40 
mila miliardi di lire. 

Dunque, questo decreto, già 
giunto con tanto ritardo e pur 
presentando ancora carenze, j 
deve essere applicato, e non 
deve restare un provvedimen
to isolato; se cosi fosse, si 
aprirebbe obiettivamente la 
strada ad una logica di tipo 
poliziesco die verrebbe elusa 
dai grandi gruppi, mentre fi
nirebbe con lo spaventare gli 
operatori minori. Esso deve 
essere accompagnato da una 
serie di altre misure, capaci 
di incidere molto più concre
tamente ed a fondo su alcune 
delle cause principali che sono 
alla base della esportazione di 
capitali. Si sa. ad esempio. 
che una delle vie per espor
tare o mantenere all'estero 
valuta è stata ed è quella del-

. la manovra sulle fatture del
le merci sia importate che 
esportate. Una tale via può 
essere stroncata se si adotta. 
come è stato richiesto dal 
PCI., il deposito previo sulle 
importazioni, il quale oltre ad 
agire sulla liquidità (e quindi 
a togliere in tal modo spazio 
alla speculazione) rende an
che più solleciti e reali i pa
gaménti valutari. 

- L i n a Tamburrino 

La Consob vieta di acquistare allo scoperto 

BORSA: COLPO ALLA SPECULAZIONE 
Dal 20 aprile vi sarà l'obbligo di depositare o i titoli o il denaro della vendita di azioni nella misura del 90% - Una 
dichiarazione del compagno Barca - In forte rialzo le quotazioni per le operazioni dirette a regolarizzare le posizioni 

Dalla nostra redazione 
* » * MILANO, 15 

La borsa è in forte rialzo. 
In un'ora le quotazioni han
no recuperato tutte le perdite 
delle ultime riunioni. Chi ha 
fatto il «miracolo»? Il «mi
racolo» lo hanno fatto alcu
ne importanti misure della 
Consob. La Consob, e cioè 
la commissione di controllo 
sulle società e sulle borse, 
Istituita con legge del 7 giu
gno 1974, ha preso un prov
vedimento che Impone per 
le vendite dei titoli o il de
posito di essi o il 90 per cen
to del loro controvalore pres
so filiali della banca d'Italia 
con sede nelle borse. 

Se non sradicherà la spe
culazione, questa decisione 
della Consob ne taglierà le 
punte più aspre, perché Im
pone regole onerose, rende 
più trasparenti le operazioni 
e praticamente impossibile la 
speculazione allo «scoperto», 
quella speculazione cioè de
nunciata come la più danno
sa da parte degli ambienti 
stessi della borsa (Aletti pre
sidente della borsa di Mila
no ha definito in proposito 
11 provvedimento « molto sag
gio») poiché vende titoli sen
za averne 11 possesso mate
riale (il denaro equivalente). 
Il provvedimento della Con
sob corrisponde alle indica

zioni più volte avanzate dal 
comunisti. ' * 
' Apprese le - decisioni della 
Consob il compagno Barca ci 
ha dichiarato: a Siamo lieti 
che la Consob abbia tempe
stivamente adottato provve
dimenti che valgono soprat
tutto a colpire quella quota 
di speculazione patologica 
che più approfitta di situa
zioni di allarme artificiosa
mente create (ed è somma
mente ingiusto pensare che 
senza tirar fuori una lira, 
chi ha comprato allo "sco
perto" tre giorni fa per un 
miliardo di azioni Fiat, tan
to per fare un esemplo, ab
bia lucrato qualcosa come 
duecento milioni). E' colpen
do questa speculazione che si 
colpisce una delle fonti che 
fanno dell'aggiotaggio politi
co per creare situazioni del 
genere ». 

Con la delibera presa og
gi, visto l'andamento del mer
cato di questi ultimi giorni 
e al fini della tutela del ri
sparmio investito in titoli 
azionari delle aziende quota
te in borsa, la Consob dispo
ne « in via provvisoria » che 
«a partire dal 20 aprile 1976 
le véndite a termine fermo o 
a premio di titoli azionari 
quotati, quando non costitui
scano chiusura parziale o to
tale di operazioni in corso, 
devono essere accompagnate 

da parte dei committenti dal 
deposito dei titoli stessi o da 
una copertura in contanti in 
misura del 90 per cento». 

«Gli agenti di cambio — 
continua la Consob — le 
aziende e gli istituti di cre
dito, le finanziarie e fiducia
rie iscritte nei relativi albi 
depositeranno i titoli ogget
to di vendita, oppure il con
tante, presso le filiali della 
banca d'Italia nelle località 
sedi dì borsa valori». 

« / commissionari di borsa 
e le finanziarie non iscritte 
all'albo — conclude la deli
bera della Consob —- effet
tueranno i depositi presso 
l'agente di cambio che ha 
eseguito la vendita che a sua 
volta provvederà al deposito 
presso la banca d'Italia nel 
termini di cui alla presente 
delibera ». 

Il provvedimento della Con
sob ha dato subito nuovo to
no al mercato. Per dare una 
Idea dei rialzi, si consideri 
che per le Fiat si è dovuto 
rinviare la chiusura delle 
contrattazioni perché il rial
zo superava il 20 per cento! 

Tutti gli «scopertisti», pur 
avendo un mese davanti, so
no andati alla caccia dei ti
toli per coprire le proprie po
sizioni. Lo a scopertista », in
fatti, e cioè lo speculatore 
che gioca allo «scoperto», e 
quindi al ribasso, come nel 

cosiddetto contratto a termi
ne fermo, non fa altro di so
lito che vendere una certa 
partita di titoli, — diciamo 
Fiat,>per ipotesi — pur non 
possedendoli, e aspetta che 
il loro prezzo scenda per po
terli ricomperare. Se questi 
prezzi scendono ma non nel
la misura desiderata dallo 
scopertista, questi cerca di 
proseguire l'operazione me
diante i riporti. • • 

Nel contratti a premio, lo 
«scopertista» vende di soli
to il premio e vende 11 « fis
so» cioè il titolo. Se compe
ra Fiat di mille lire ciascu
na a premio di 20 lire, que
sto significa che pagherà 1020 
lire nel caso di «ritiro» del 
contratto. • 

Forse anche in previsione 
delle nuove misure restrittive 
c'è stato oggi un «abbando
no» massiccio dei contratti 
a premio (l'abbandono è sta
to Infatti del 95 per cento 
del contratti a premio, an
che per il fatto che 1 tassi 
di interesse, per le operazio
ni di riporto, sono saliti a 
punte del 1617 per cento). 
Insomma le decisioni della 
Consob dovrebbero bloccare 
la pressione speculativa più 
virulenta e che ha determi
nato nei giorni scorsi cedi
menti cosi marcati nelle 
azioni e un panico immotlva-
to che ha finito per trasci

nare nelle sue panie qualche 
risparmiatore che ci ha ri
messo quattrini e fiducia. 

Per riassumere: con questi 
provvedimenti, gli speculato
ri cosiddetti giornalieri, e che 
potremmo anche definire 
« minuti ». non dovrebbero 
più giocare al ribasso senza 
disporre materialmente delle 
azioni o con contratti nei 
quali non avviene il relativo 
passaggio di denaro. Se non 
erriamo è la prima volta dal 
dopoguerra In poi che viene 
preso un provvedimento mes
so in atto solo durante l'ul
tima guerra mondiale. 

Appena in borsa si è spar
sa la notizia, le quotazioni 
che erano partite al ribasso 
hanno subito preso slancio. 
Vi è stato un concitato af
flusso di ordini di acquisto. 
motivati essenzialmente da 
necessità di ricoperture da 
parte degli « scopertisti ». 

Le reazioni negli ambienti 
responsabili della borsa sono 
tutto sommato positive. Il 
presidente della borsa di Ro
ma Roberto Paolo Rossi, co
me Urbano Alettl a Milano. 
ritiene ad esempio che trat
tandosi di un «provvedimen
to temporaneo, in questo 
senso, può essere valutato 
positivamente ». 

Romolo Galimberti 

Di fronte alle proposte comuniste alla Camera 

COLOMBO TACE SU MISURE 
DI SELEZIONE DEL CREDITO 

Il compagno Peggio ribadisce le posizioni del PCI circa la per
manenza del ministro al dicastero del Tesoro — L'intervento di 
Raffaelli — Sostegno alle imprese minori e riduzione dei tassi 

Il ministro del Tesoro ha 
ieri ripetuto alla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera l'esposizione sulla si
tuazione finanziaria del Paese 
che aveva già fatto, il giorno 
prima, al Senato. Sulle sue 
dichiarazioni si è svolto un 
dibattito, chiuso da una re
plica di Colombo in cui 11 
ministro poco ha raccolto del
le indicazioni emerse dalla 
discussione. 

Il compagno Peggio ha an

zitutto rilevato che, anche nel 
caso di scioglimento antici
pato delle Camere, sarà ne
cessario che il Parlamento 
torni ad occuparsi ampiamen
te della politica finanziaria e 
del bilancio dello Stato. Il 
ministro Colombo ha adem
piuto soltanto formalmente al
la richiesta della presenta
zione del bilancio di cassa 
dello Stato, ripetutamente a-
vanzata dal PCI e da altri 
partiti. I dati globali, e non 

Piena tutela per le rimesse 
valutarie degli emigrati 

In sede 'di approvazione del 
decreto per la repressione del
le frodi valutane il compa
gno on. Coccia è intervenu
to per chiedere la conferma 
ufficiale che agli emigrati 
che rimpatriano risparmi in 
precedenza investiti sui luo
ghi di lavoro non saranno 
applicate restrizioni. Il mi
nistro delia Giustizia, prof. 
Bonifacio, ha preso impe
gno sottolineando che il de
creto sui movimenti valuta
ri non contiene alcun ele

mento che giustifichi inter
pretazioni difformi. Da par
te sua. la Federazione CGIL 
CISL UIL in un telegramma 
ai gruppi parlamentari ave
va sottolineato la necessità 
di salvaguardare il reddito 
degli emigrati. In questo sen
so è stato emanato il 4 feb
braio scorso un decreto che 
autorizza la costituzione di 
depositi in valuta da parte 
degli emigrati in modo da tu
telarne le rimesse dal rischio 

i di cambio. 

pn breve-
) 

• RIFINANZIAMENTO GEPI PER 80 MILIARDI 
Il Consiglio dei ministri ieri ha approvato un decreto di 

rifinanziamento della GEPI per 80 miliardi. Il ministro del 
Bitencio, Andreotti. ha detto che questo provvedimento « serve 
3. dare alla GEPI la possibilità di finanziare le opere di sal-
vntaggio che sono state autorizzate dal CIPE » ed il ministro 
dell'Industria. Donat Cattin. proponente del decreto di con
certo con lo stesso Andreotti. ha aggiunto che «questo de
creto serve, in caso di scioglimento anticipato delle Camere. 
a'J agganciare il ddl sulla ristrutturazione industriale». 

• IMPIANTO MONTEDISON PER IL FOSFORO 
La Montedison costruirà a Crotone un impianto per la 

produzione di acido fosforico puro con un nuovo procedimen
to, detto «umido», messo a punto dalla società Toyo Soda. 
Montedison è produttore esclusivo sul mercato italiano dei 
prodotti di fosforo. 

• BILANCE COMMERCIALI FRANCIA E INGHILTERRA 
In marzo la bilancia commerciale inglese ha realizzato un 

insperato surplus di 170 miliardi di lire, principalmente per 
riduzioni nell'importazione di petrolio e migliori esportazioni. 
La bilancia della Francia ha invece registrato un disavanzo 
di 857 milioni di franchi rispetto ai 242 di febbraio. 

• COLLABORAZIONE QUINQUENNALE EFIM-URSS 
ET stato firmato ieri a Mosca un protocollo di collabora

zione fra l'Ente finanziamento industria manifatturiera-EFIM, 
rappresentata da Jacoboni, e il Comitato dell'URSS per la 
scienza e la tecnica rappresentato da Gvisciam. L'accordo è 
valido cinque anni e prevede scambi ne; settori dell'allumi
nio. costruzioni navali e attrezzature port'uali. industria ali
mentare. 

• RISTRUTTURAZIONE FLOTTA PASSEGGERI 
In una ìu . rone presso il ministero della Marina con ì rap

presentanti delle società Italia. Costa. Lauro e Fmmare e 
stato deciso che entro il 30 giugno venga presentato un pro
gramma per utilizzare due o più navi in attività di crociera. 
in via sperimentale fino al 1978. Presenti i sindacati, sono 
state concordate alcune modifiche al programma di ristrut
turazione della flotta per il mantenimento del massimo di 
occupazione. 

C I CONFERENZA ELETTRODOMESTICI A LEINP 
La situazione di migliaia di lavoratori della Singer, delle 

Smalterie venete, della Faema. della Ducati, della Eaton, dei-
la Creas e di altre fabbnche chiuse o minacciate di chiusura 
è stata al centro della conferenza nazionale dei consigli di ' 
fabbrica del settore degli elettrodomestici che si sono riuniti 
alla Singer di LeinL 

O CONVEGNO FILEF A BARI 
n 2 maggio si svolgerà a Bari (salone dell'Amministra

zione provinciale • Lungomare Nazario Sauro, 29) il convegno 
indetto dalla FILEF su « Emigrazione, rientri, politica econo
mica e sociale». La relazione introduttiva sarà svolta dal
l'ori. Giuseppe Gramegna, della presidenza della FILEF. Le 
conclusioni saranno tratte da Erasmo Boiardi. 

accompagnati da alcuna spe
cificazione, relativi alle pre
visioni del bilancio di cassa, 
forniti dal ministro non con
sentono di comprendere quale 
sarà l'effettiva Incidenza della 
politica finanziarla dello Sta
to. D'altro canto, l'on. Colom
bo non ha fornito alcuna in
formazione neppure riguardo 
ad una serie di altre que
stioni, che occorre invece 
chiarire. 

A quanto ammonteranno — 
ha domandato Peggio — 1 
nuovi prestiti esteri che l'Ita
lia dovrà contrarre per fron
teggiare il deficit della bilan
cia dei pagamenti e a quali 
condizioni questi prestiti po
tranno essere ottenuti? 

E di fronte ai lìmiti al
l'espansione del credito in
terno, fissati all'atto stesso 
della negoziazione dei prestiti 
esteri, quali criteri di sele
zione vengono seguiti da par
te delle banche nella conces
sione di credito agli enti pub
blici e alle imprese? 

Su tali questioni il ministro 
Colombo — ha osservato il 
deputato comunista — è parso 
addirittura muto. L'esigenza 
della selezione del credito è 
da più parti riconosciuta. Non 
sarà possibile assicurare i fi
nanziamenti necessari agli en
ti pubblici ed alle imprese 
se non verrà bloccato ogni 
finanziaménto alla speculazio
ne. Ma occorre altresi che an
che la ripartizione del finan
ziamento alle imprese e agli 
enti pubblici avvenga in base 
a precise priorità che de
vono essere fissate in sede 
parlamentare insieme alle 
procedure per la loro appli
cazione pratica. 

Se ciò non avvenisse non 
sarà possibile evitare un ag
gravamento della crisi econo
mica e sociale. Ma al fine 
di evitare una accentuazione 
della crisi, occorre altresi im
pedire il ripetersi di fatti che 
turbano profondamente la vi
ta economica nazionale. Quan
ti milioni di dollari sono stati 
spesi dalla Banca d'Italia per 
contenere la caduta della lira 
provocata anche dalla incre
dibile e assurda polemica 
giornalistica del ministro del 
Tesoro nei confronti del 
governatore della Banca d' 
Italia? In realtà questo 
ultimo episodio, dopo i tanti 
errori e guasti provocati dalla 
linea di condotta seguita dal 
ministro Colomba non può es
sere ora messo a tacere; al 
contrario noi riteniamo — ha 
detto Peggio — che dopo 
quanto è avvenuto nelle ul
time settimane, Colombo non 
possa continuare a ricoprire 
la carica molto importante e 
delicata di ministro del Te
soro. 

Da parte sua il compagno 
Raffaelli ha dichiarato che 
la relazione di Colombo sfug
ge a due problemi fondamen
tali: il recupero di maggiori 
entrate — senza inasprimenti 
indiscriminati di imposte in
dirette — mediante un impe
gno straordinario dell'ammi
nistrazione finanziaria sorret
ta dal concorso degli enti 
locali; una seiezione della 
spesa: l'uno e l'altra sono 
tali da garantire maggiori ri
sorse agli impieghi produttivi. 

In particolare — ha detto 
Raffaelli — occorre garantire 
tutti gli investimenti degli 
Enti locali e delle Regioni e 
il sostegno creditizio delle at
tività produttive con prece
denza alle medie e piccole im
prese, alle imprese artigiane 
e agricole, all'edillala econo
mica e popolare, e occorre 
anche ridurre i tassi del si
stema bancario a limiti sop
portabili per gli impieghi pro
duttivi. 
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Gli aumenti si tallonano 
Il grafico illustra l'andamento degli indici generali dei 

prezzi all'ingrosso e al consumo (fatto cento il 1970) dal 1972 
al febbraio del 1976. Si può notare la divaricazione tra l'au 
mento dei prezzi all'ingrosso (molto più pronunciato a par
tire dalla metà del *73) e l'aumento di quelli al minuto, il quale 
coincide pressapoco con l'incremento del carovita. Nonostante 
che a iebbraio i rispettivi incrementi (+3,1 per cento all'in
grosso e — 2,2 per cento al minuto) rispecchino la differenza. 
è molto evidente però la tendenza delle due curve a riawici-
narsi. cioè dei prezzi al consumo di inseguire più da vicino 
quelli all'ingrosso. 

I cambi 
della lira 
anche ieri 
in lenta 
ripresa 

La quotazione della lira è 
migliorata ancora ieri pas
sando da 884 a 876 lire per 
dollaro. Miglioramenti pro
porzionali vi sono stati an
che con altre valute. Pare 
che la Banca d'Italia non 
intervenga e, quindi, la ten
denza positiva, benché de
bole, abbia però carattere au
tonomo. Va segnalato fra l'al
tro che in questa settimana 
si registra un eccezionale af
flusso turistico dall'estero 
che dovrebbe comportare pro
porzionali incrementi nel
l'arrivo di valuta; a meno di 
deviazioni valutarie orche
strate dalle organizzazioni 
del turismo internazionale. 
E' inoltre interesse di chi 
deve inviare valuta in Ita
lia, come gli emigrati, farlo 
in questa fase di massima 
quotazione, da tutti' ritenu
ta eccessiva e quindi poten
zialmente suscettibile di sgon
fiamento. 

Attorno al problema valu
tario sono da segnalare 
« grandi manovre » non meno 
ampie e pericolose di quelle 
che hanno caratterizzato tre 
mesi di attacco alla lira. In 
particolare: 

1) il giornale dell'Assolom-
barda. 24 Ore, attacca il de
creto contro le infrazioni va
lutarie, sostenendo che farà 
solo danno ed in tal modo 
continuando a sostenere che 
un paese a libero mercato 
non dovrebbe avere, chissà 
perché, una amministrazione 
effettiva dei flussi valutari: 

2) le agenzie rilanciano, per 
il secondo giorno consecuti
vo. notizie dell'offerta di un 
grosso prestito degli Stati 
Uniti aH'Italia: Andando al 
concreto, si tratterebbe sol
tanto dell'attuazione o della 
proroga degli accordi di cre
dito reciproco in essere. Tut
tavia. al buono che c'è in ogni 
offerta di cooperazione valu
taria (che dovrebbe essere la 
regola) si unisce la stra
nezza di una mossa che ver
rebbe soltanto dopo che le 
batoste monetarie sono già 
state inflitte all'Italia; 

3) mentre per la borsa va
lori sono state prese alcune 
misure antispeculative di 
emergenza, per la regolazio
ne dei flussi valutari il mini
stero per il Commercio este
ro si limita a far sapere che 
« ha studiato delle misure » 
che tiene tranquillamente nel 
cassetto, in una posizione at
tendista assolutamente in
giustificata e incomprensi
bile qualora non si tenga 
presente la pressione silen
ziosa del « partito svaluta-
zionista » che opera al vertice 
dei grandi gruppi. 

Intanto da lunedi scatta
no gli « importi compensati
vi» che aumentano i prelie
vi della CEE sull'interscam
bio di prodotti agricoli a 
danno delle esportazioni ita
liane. 

IERI LA RIUNIONE STRAORDINARIA 

Si è dimesso il Consiglio 
d'amministrazione Anic 

Sarà rifatto il bilancio contestato dall'ENI — Il 10 mag
gio l'assemblea dovrà eleggere il nuovo organismo 

La ricerca 
geotermica 

senza 
direttive 

I deputati del PCI Mar
chiseli» • Raffaelli hanno 
interrogato il ministro dal
l'Industria « par saper* M 
è a conoscenza della si
tuazione che si è venuta 
a creare nel settore della 
geotermia soprattutto a 
seguito della delibera CI
PE del 23 dicembre 1f75 
pubblicata il 18 febbraio 
1976. Tale delibera, infat
ti, prevede la creazione di 
una società mista ENI 
(Agip) ed ENEL per tutto 
il settore della ricerca geo
termica. ma non dà indi
cazioni per il periodo tran
sitorio. Cosi oggi, in as
senza di strumenti giuri
dici e direttive ministeria
li pertinenti, il settore ri
schia la paralisi sia a cau
sa di contrasti societari 
facilmente intuibili, sia 
per intervento di terzi, 
sia. infine, a causa di una 
mancanza di criteri gene
rali che. comunque, do
vrebbero servire di base al
la attività della nuova 
società. I deputati comu
nisti chiedono cosa si in
tenda far* per migliorare 
la gestione e lo sviluppo 
nel campo dello sfrutta
mento di calore degli stra
ti terrestri poco profondi. 

Cinque consiglieri su sette 
si sono ieri dimessi dal con
siglio di amministrazione 
dell'Anic, convocato in riu
nione straordinaria, su ri
chiesta dell*ENI. per i con
trasti sorti circa la consi
stenza di alcune voci del bi
lancio (in particolare l'am
montare del deficit) della 
azienda chimica. 

I cinque dimissionari sono 
Accivile, Cola e Egidi, rap
presentanti dell'ENI, non
ché Marinone e Terzoni. La 
decisione è stata presa — 
al termine di una discussio
ne meno tesa di quanto non 
fosse da prevedére — in 
quanto da parte di tutti ì 
consiglieri — con la sola ec
cezione di Pagano e D'Ame
lio, rispettivamente presi
dente e vice presidente del
l'Anic — si è convenuto sul
l'opportunità di rifare il bi
lancio. 

L'aver accolto sostanziai 
mente la tesi dell'Eni, avreb
be però comportato il pre
sentarsi nella assemblea del 
28 aprile, convocata appun
to per discutere il bilancio. 
con un documento oramai 
non condiviso. 

Che cosa succederà ora? 
L'assemblea per eleggere il 
nuovo consiglio di ammini
strazione è stata già convo
cata per il 10 maggio pros
simo. Nel frattempo sesibra 
resti in piedi quella del 28 
aprile convocata per appro
vare il bilancio: molto pre
delle dimissioni dei membri 
del Consiglio di amministra
zione. L'assemblea dei diri
genti dell'ANIC è stata con
vocata per mercoledì pome
riggio a San Donato. 

inabilmente questa assem
blea andrà deserta. 

A sua volta l'assemblea 
del 10 maggio al momento 
dell'elezione del nuovo con
siglio di_ amministrazione 
potrà autorizzarlo a rivede
re. anzi a rifare il bilancio. 
sulla base dei cnten iissati 
dall-ENI. 

E" indubbio che le conclu
sioni cui è pervenuto ieri 
lo scontro tra Eni ed Anic 
segna un punto a vantaggio 
dell'ENI. anche se negli am 
bìenti della holding si è sot
tolineato ieri che questo dis
sidio sul bilancio del grup
po chimico non sta affatto 
a significare l'intenzione 
dell'ENI di ridimensionare il 
suo intervento in questo 
campo, al contrario. 

Come e noto, il dissidio 
— che si può considerare 
il prolungamento di uno 
stato di tensione p;u o me 
no latente tra Eni ed Anic 
— era sccpp.ato in quanto 
l'Eni non aveva ritenuto 
fondata la parte del bilan 
ciò dei gruppo chimico lad
dove veniva fuori un deficit 
inferiore a quello in un pri
mo momento previsto. 

Sulla vicenda fono state 
presentate ieri vane inter
rogazioni da deputati sia de 
che socialisti. In particolare 
i deputati del Psi hanno 
chiesto al ministro delle 
Partecipazioni statali chiari 
menti sui rapporti tra gii 
enti di gestione e le so
cietà operative. 

In serata, un comunicato 
della rappresentanza sindaca
le dei dirigenti ANIC ha e-
spresso «viva preoccupazione 
• dissenso » con le- decisione. 

mm 
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Lettere 
all' Unita: 

Anche in Svezia si 
parla dell'ospedale 
di Cagliari 
Egregio direttore, 
• può immaginare quale im
mensa gioia lo abbia provato 
quando l miei compagni di 
lavoro, sapendo che sono ita
liano e per giunta sardo, mi 
hanno mostrato il seguente 
trafiletto pubblicato da un 
giornale locale. 

« Un gatto che tenga dietro 
a tutti i ratti del reparto di 
pronto intervento dell'ospeda
le deve essere al più presto 
procurato, (scrive lì professor 
Giuseppe Saba dell'ospedale 
civile di Cagliari in una lette
ra piena di preoccupazione 
diretta alle autorità}. Il gallo 
deve essere molto grosso per 
non essere sopraffatto duran
te la lotta con i topi in un 
umido reparto di questo ospe
dale ». 

La mia rabbia è dovuta sia 
all'invidia (vista la ben di
versa situazione sanitaria sve
dese) sia alla consapevolezza 
che le condizioni dell'Ospeda
le civile di Cagliari sono an
che peggiori di quanto lamen
ti il professor Saba. 

IGNAZIO FANNI 
* Ludvika (Svezia) 

Anni 
di attesa 
per 40 .000 lire 
Caro direttore, 

polche da circa 4 anni ven
go rimandata da Erode a Pi
lato senza riuscire ad ottene
re il pagamento di 40.000 lire 
annue per soprassoldo per la 
assegnazione di una medaglia 
d'argento a mio marito, dece
duto circa 13 anni fa, che mi 
spetta per sacrosanto diritto 
mi rivolgo a Lei sperando di 
ottenere giustizia!!! 

Allego copia della lettera in
viata al Ministero del Tesoro 
di Roma in data 14-2-1976 con
tenente tutti i dati precisi. 

«In data 9-5-1969 dosp. 34 
fog. 3883 con decreto del Pre
sidente della Repubblica ven
ne assegnata Medaglia d'Ar
gento al V.M. a mio marito 
Tamlglìo Alfredo già Coman
dante del Battaglione Batà 
operante nella zona ascolana 
nel periodo della Resistenza 
partigiana e deceduto il 28 
giugno 1963, per malattia. Tro
vandomi in condizioni preca
rie presentai domanda per 
ottenere il soprassoldo (rever
sibile alla moglie per il 50'/o) 
il 9-2-1973 non potendo farlo 
prima essendo all'oscuro di ta
le assegnazione. 

«Tale soprassoldo (40.000 li
re ANNUE!!!,; mi venne asse
gnato dal 1-3-1973 e conseguen
te consegna del libretto nume
ro 5706864 Vl-9-1974, con de
correnza anche degli arretra
ti daWl-3-1974 (quando il de
creto è entrato in vigore il 
9-5-1969!!!). Dopo circa un me
se andai a chiedere informa
zioni al Ministero del Teso
ro di Milano. Mi fu risposto 
in modo molto inurbano che 
la pratica non era ancora sta
ta spedita dall'Ufficio Anagra
fico di Milano. 

« Tornai in detto Ufficio e, 
a onor del vero, con molta 
cortesìa mi vennero dati i nu
meri degli elenchi e la data 
di inoltro al Ministero del Te
soro di Milano: 4-9-1975. Ritor
nai allora al Ministero con i 
dati suddetti: .la pratica era 
irreperibile. Dopo circa un'ora 
(per interessamento di un gio
vane impiegato cosciente del
la situazione e che venne an
che redarguito per questo suo 
zelo) la pratica fu rintraccia
ta completamente fuori posto. 
Mi venne garantito che sareb
be subito stata inoltrata per 
il pagamento. 

« Non avendo più avuto no
tizie a fine novembre 1975 tor
nai nuovamente al Ministero: 
mi fu risposto che la pratica 
era partita fin dal 25-10-1975 
per Bologna (!!!) e dipendeva 
tale ritardo dal Centro Mecca
nografico e non da loro. Sono 
passati altri mesi e tutto ta
ce! Ora io chiedo: è mai pos
sibile una cosa simile? Circa 
L. 3.300 al mese per una me
daglia d'argento!!! 

«Dal maggio 1969 al marzo 
1973 gli arretrati di circa 3 an
ni si sono volatilizzati. A be
neficio di chi?». 

ELSA CAVAZZINI 
ved. TAMIGLIO* 

(Milano) 

Problemi 
del mercato 
del lavoro 
Caro direttore, 

ho notato che da qualche 
tempo la rubrica «lettere al-
/"Unità» pubblica con sem
pre maggior frequenza prese 
di posizioni di lettori sutl'as-
stilante problema dell'occupa
zione giovanile 

Già altri compagni hanno 
avanzato proposte quali ad 
esempio il pensionamento an
ticipato volontario o il preav
viamento al lavoro di giovani 
in attività produttive e so
ciali come l'agricoltura, la 
difesa del suolo, l'assistenza 
sanitaria. A monte di queste 
proposte credo peri» che vada 
posta in primo piano la riso
luzione del principale attuale 
scoglio dell'economia italia
na- l'allargamento della base 
produttiva del Paese. 

Le proposte del pensiona
mento anticipato si rirelano 
quindi un'alternativa pura
mente difensiva e quando ten
gono massicciamente intro
dotte in grossi complessi in
dustriali sono mente più che 
dei licenziamenti mascherati. 

Altre proposte difensive ap
paiono le forme più o meno 
striscianti di introduzione del 
lavoro part-time o forme dif
ferite di contratti di lavoro: 
ti significato « difensivo » o 
meglio dt arretramento di 
queste proposte consiste nel 
fatto che entrambe mirano a 
comprimere l'offerta di lavo
ro cercando quindi delle auto-
compensazioni all'Interno del
la classe lavoratrice. E' giusto 
allora porre l'attenzione sulla 
debolezza « sui ritardi con 

cui il movimento operalo af
fronta le questioni inerenti al 
mercato del lavoro in Italia. 

* Poco o niente, ad esempio 
è stato fatto per far rispet
tare ciò che è indicato nelle 
norme sul collocamento disci
plinate dallo Statuto dei di
ritti dei lavoratori (art. 33 e 
34), disposizioni chiare e tas
sative che dovrebbero vietare 
le assunzioni discriminatorie 
e clientelari, norme che pre
vedono in ogni ufficio di col
locamento provinciale, zonale 
e comunale l'insediamento di 
apposite commissioni sinda
cali composte a maggioranza 
da rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori. 

D'altra parte, sì verifica che 
al di là delle affermazioni di 
difesa del livelli occupaziona
li, proprio a partire all'inter
no di molte aziende numerost 
consigli di fabbrica rimango
no inerti di fronte al perdu
rare per anni del blocco delle 
assunzioni o di fronte all'uso 
indiscriminato da parte padro
nale del ricorso a forme abi
tuali di lavoro a domicilio, 
a straordinari ordinari, a for
me incontrollate di appalti di 
manodopera. 

E' proprio il caso di affer
mare che il sindacato diventa 
veramente un'organizzazione 
della classe lavoratrice quan
do sa realmente farsi carico 
non solo degli interessi di chi 
già ha un posto di lavoro ma 
anche di chi il diritto al la
voro, garantito sulla carta dal
la nostra Costituzione, se lo 
vede ogni giorno amaramente 
calpestato. 

GIULIANO GUANELLA 
(Agrate Brianza) 

Perchè è giusto 
chiedere attrezza
ture sportive 
Cara Unità, 

sono un compagno del '21, 
ti ho sempre letto e ti leg
gerò sempre. Dicendo che ti 
leggo vorrei precisare che ti 
leggo dal titolo alla firma. Per 
me nelle tue pagine non vi 
è nulla da trascurare, anche 
se a volte molte lettere dei 
lettori mi lasciano alquanto 
perplesso. 

Ti trascrivo due titoli di 
due lettere pubblicate il 7 
aprile 1976: « Uomo sleso a 
terra, da due giorni non man
giava»; «Mancanza di attrez
zature sportive». Due titoli 
che fra loro fanno a cazzotti, 
ma che purtroppo riflettono 
contraddizioni che esistono 
nella realtà. 

Secondo me è difficile ca
pire come vi siano compagni 
che, pur vivendo nel nostro 
ambiente politico, propongono 
la costruzione di campi spor
tivi mentre vi sono migliaia 
di esseri umani che vivono 
nelle baracche o nei «lager» 
(leggi ospizi e ricoveri). 

Cara amica Luisa, ben ven
gano gli stadi e le attrezza
ture sportive, ma prima è 
necessario dare al lavoratori, 
e ai pensionati in special mo
do, un sistema di vita più 
umano di quello attuale. 

Spero che non me ne vor
rai per questa mia... tirata, 
e considerami, se credi, un 
tuo affezionatissimo compa
gno nonno. Sono certo che do
po qualche considerazione mi 
darai ragione. 

ORATO DAZZANI 
(Genova) 

La lettera del compagno O-
rato Dazzani di Genova sot
tolinea un problema che va 
ben oltre l'episodio citato e 
che caratterizza invece ogni 
aspetto della v'"" del nostro 
Paese: la contr. 'zione, cioè. 
nelle condizioni di vita e di 
lavoro, tra il benessere di al
cuni ceti sociali e la povertà 
di altri, tra lo sviluppo di 
alcune zone e l'impoverimen
to, l'abbandono di altre. 

Noi comunisti lottiamo per 
rompere queste contraddizio
ni, per modificare questa si
tuazione, per rendere meno 
stridenti questi contrasti, per
chè ci sia il lavoro per tutti, 
e quindi nessunq-jnuoia di 
fame, perchè ci « ir la jftàGla 
per tutti, perchè anche, ad 
esempio, nelle nostre grandi 
città, distrutte dalla specula
zione edilizia si possa vivere 
meglio. 

Bisogna dunque fare molte 
cose insieme per rispondere 
all'impegno prioritario — co
me osservi tu stesso — di 
« dare ai lavoratori e ai pen
sionati in special modo una 
vita più umana di quella at
tuale ». E per rendere più u-
mana la vita ci vogliono, ac-
'canto al lavoro e alla scuola, 
anche il verde e i campi spor
tivi. non certo quelli da 100 
mila tifosi, ma quelli per il 
gioco dei bambini e la salute 
fisica dei più grandi. Del re
sto questi servizi sociali (dal 
campo di bocce al campo di 
calcio, alla biblioteca di quar
tiere) rappresentano anche, 
come le scuole o tutte le 
altre strutture sociali, un in
vestimento immediatamente 
produttivo, che crea cioè cen
tinaia e centinaia di posti di 
lavoro. 

Precisazione su un 
comunicato della 
Esso Italiana 
Gentile direttore, 

nell'articolo «Come e per
chè i petrolieri pagarono 21 
miliardi at partiti governati-
ri» apparso su/fUnità del 13 
aprile, vengono riportati, sot
to « Le reazioni m Italia », 
alcuni brani del comunicato 
emesso in proposito dalla Es
so Italiana. 

Nel riportarne t concetti 
principali, è stato commesso 
un errore materiale che ne 
falsa il significato: si dice in
fatti: «La Esso ammette fra 
l'altro, però, di aver effettua
to. a partire dal 72, paga
menti e contribuzioni, ecc.. ». 

Al contrario, il testo del co
municato ribadisce ancora una 
volta che tali pagamenti sono 
stati effettuati fino al 1972 e 
non a partire da quell'anno. 

Ringraziandola per l'atten
zione, inviamo distinti saluti. 

ADOLFO BARILE 
. Servizio stampa e informa

zioni Esso Italiana - Roma 


